celabro antines 


Pellegatta, 
va: Rotta — 


elett, 
era 


Mercoledì’, 8 Settembre 1880 


Domani, essendo chiusa la Tipo- 
grafia,mon si pubblica il Giornale. 


Fioma, 7 settembre 


governo franeoso ha creduto ne- 
sio di respingero l'accusa di de- 

» nella questione delle Congre- 
gugoni religiose. A tal vopo pubblica 
7A) Jowsal Officiel una dichiarazione 
Mi qualo afforma di non aver preso 
pezni nè verso il Vaticano, nè verso 
», nè verso qualsiasi altra per- 
riguardo all'esecuziono dei de- 

del 20 marzo, e che, per conse- 
conserva la sua piena libertà 
Quost'asserziono non può es- 
dubbio, e nessuno Na 
fai credoto che il governo francese 
obbligato a ronsiderar come 

non avvonuti quei decreti. La que 
stione va posta in altri termini. 1 de- 
ereti docosano essere eseguiti immo- 
tiatamento, valo a dire che il gorerno 
deciso di sciogliere e disperdero 
egazioni non autorizzate. Or 

5 ragioni cho non ispelta a 
i di aprrezzaro e cho d'altrondo «a- 
ranno attendibilissime, non lo ha 
fatto. L'oseruziona dei decreti è stata 
mediante una transazione, 
la dichiarazione che or- 

La Congregazioni 

scrissero questa dichiarazione 
paro che l'abbiano già sottoscritta 
cchie) furono considerato come ati- 


o, ma d'altro canto 
escludere la certezzza che 
ne più volto accennata 

sbibia ottenuto l'approvazione | della 

Santa Sede : altrimenti le Congrega 

onì non l'avrebbero sottoscritta 

piamo, pertanto, se ln nota 
fuma! Officiol basterà a disar- 
mire le ire di coloro che avrebbero 
ato l'eseruzione pura e semplice dei 
deersi Intanto vengono pure smentito 
fe ci di dissonsi nel gabinetto fran 
è non si è confermata la voce 
Jimissioni del signor Freycinot, 
principalmente preso di mira. 
mo a suo Lempo fatto conno 
to nel Parlamento 
sig. Forster colle sue di- 
arazioni relative alla Camera dei 
Oggi trozinmo nei giornali 
alcuni particolari sulle spi 

» nella Camera Alta da lord G 

a lord Radesdale, 

ato l'attenzione 

I parole pronunziate 

Forster nella Camera dei co- 
m la queste spiegazioni i lettori 
iweranno pura la ragione che mosse 
Forster ad assalire in quel modo 

la Camera dei lordi. 


ridente susci 


in risposta 


Lord Granville disse, adunque, di 
aver avulo, a questo proposito, una 
corrispondenza col sig. Forster. Questi 
gli scrisso di aver voluto dire soltanto 
cho il rinnovarsi frequente di atti como 
quello della Camera dei lordi, che re- 
spinse il 2407 in favore degli afttaioli 
irlandesi, avrebbe potuto spingere pa- 
recchie persone nella Camera © fuori 
della Camera ad esaminare ja questione 
«e non fosse opportuna ed anche no- 
cessoria qualcho modificazione della 
Costituzione, in quanto concerne la 
Camera Alta, Lord (i 

< Il sig. Forster m 

raneamente che, facendo quelle os 
razioni, avora manifestato solamente 
lo propri» idee e non avera menoma- 
mente avuto l'intenzione di esporre 
quelle del governo, nè d'impegnarlo ad 
adottare una risoluzione în questo 
senso. 

Si capisco che il signor Forstor ha 
voluto în qualche modo temperare gli 
ardori dei depatati irlandesi e dare un 
pegno all'Irianda delle buone disposi 
zioni ile! governo a svo ciguardo. È 
vero cho il ministero gli ha lasciato 
la risponsabilità dello suo ideo, ma 

‘altra parte è noterole che nelle spie- 

ioni di lord Granville non c'è una 
parola di biasimo jer lo medesime. 

‘videntemonte, si è voluto prevonire 
una tempesta nella Camera dei lordi, 
o, al tempo stesso, non perdere il frutto 
che dalle dichiarazioni del sig. Forster 

a di raccogliero in Ir 
strando che il governo stesso, al pari 
dogl'irlandesi, deplora cho il 4i/? n 
sia stato approvato. 


GLI OPERAI ITALIANI ALL'ESTERO 


Non abbiamo voluto esarerbare la 
quistione dei mali trattamenti usati a- 
gli operai italiani în Ungheria, nè ad- 
dantrarei in quel ginepraio di accuse 
6 di smentite, che si sono palleggiate 
i giornali di questi giorni. Il ministero 
degli affari esteri sì è difeso con tropp 
passione, il che rivela che non si senta 
interamente tranquilio, Notisi bene che 
ministero 


non diciamo ministro ma 


per le nostre buono ragioni. Noi non 
vogliamo, continuando nella nostra e- 
quità, mutaro una quistione econo- 
mico-sociale di vitalissima 
in una petulante quistiona politica 

‘affaro degli oporai di Vittorio è un 

isndin di questo triste esodo della e- 
italiana, che, nonostante 


stimenti, nossono ha 


importanza 


migrazion 
tanti solenni avv 
voluto re. Ed è un episodio il 
quale si connette con invetorate abi- 
indini, che noi abbiamo in più rca. 
sioni biasimato. La fame, le seduzioni. 
lo consuetudini del mestiere e molte 
altro ragioni cacciano di casa i nostri 
lavoratori a emigrazioni temporanee 0 
pormmenti. Li trovi dapperiatto dove 


Giornale Quotidiano 


si lavora aspramente, duramente, nel 
tunnel del Gottardo, nei paduli un- 
ghoresi, nello rettificazioni del Danu- 
bio, nelle pestifere lando del Rra- 
silo; dappertutto irrigano del loro su- 
dore e dal loro sangue le straniero 
terre. E vi sono tante terre italiane 
incolto, tanti luoghi nostri pei quali si 
sarebbe e si potrebbe versaro 
il fiotto de: nostri emigranti; nè si è 
mai cercato ancora terra opportune in 
Africa, in Oceania, in America, m 
quali piantar la bandiera del Ite e pre- 
parare una nuova Italia come fecero 
gli altri popoli europei. 

Timidi sompro nelle iniziative ocono- 
miche e sociali ad opere, quanto siamo 
audaci a parole; timidi tutti, a destra 
@ a sinistra e per lo più indifferenti! 
In tanta inerzia spettava al governo 
un compito delicatissimo; i ministeri 
dell'interno e dell'agricoltura doverano 
sollecitare quella legge sulla emigra- 
zione, della quale ormai sono chiari i 
propositi, per tutelare Ja liberià degli 
omigranti dalle insidie e dallo male 
arti degli speculatori esosi, per sorre- 
gliare, illuminare con un speciale ser- 

zio amministrativo questi fenomeni 
complicati e gravi, per seguire lo 
condo dei nostri emigranti all'estero, 
non perderli d'occhio, aiutarli, corri- 
sponlore con essi, cer 

‘erno dovrebbo essere di tutela © di 
aiuto 6 non di altrimenti 
gli emigranti faggirebbero e s'imbar- 
cherebboro nei porti forestieri. Ma 
ciò non basta. Senza tanti vanti de- 
mocratici, bisxgna ossero democratici 
© non parerlo ; cioò amare il popolo 
austeramento, ma fortemente. Ora noi 
dobbiamo dirlo, quantunque ci dolga 
dispiacore nd egi persone, troppo 
regnano nel personale diplomatico © 
è abitudini di non incari- 


L'azione del 


coazione ; 


consolare 
Per non assumere responsabilità, per 
non contrarre impegni, i nostri operai 
non trovono all'estero noi nostri con- 
soli e nei nostri ministri unasufficiente- 
assis.enza. Sono considerati como fa- 
stidi che si cerca di cansare; 
ranno anche; e spesso osubereranno di 
pretese; ma ci vuolo carità e pazienza. 
Inoltre î nostri agenti all'estero fra le 
lora funzioni più delicate dovrebbero 
vereanclie questa di assistere gli operai. 
S'intendo cho vi sono splondile ecce- 
zioni; s'intendo che noi non vogliamo 
ssignare alcuno con nota di biasimo; 
si accenna a una tondenza che va 
combattuta. Quante volle viaggiando 
all'estero non ci è occorso di racco- 
gliere dai nostri oporai lagni tutt'altro 
che infondati sulla poco assistenza dei 
consoli! E di tratto in tratto qualche 
fatto dolorosissimo e clamoroso con 


APPENDICE 


RICCO A- OGM CONTO 


(Parringiene) 


di M.* Gone. 


Roberto @ Nar, mbi di 
bell'aspetto. Ma ultimo, avvezzo 
sa ruvifa scuola deil'Yorkshire 

ntre sir Itobe guidato © 
nastri di seta in un'accademia vicina 
città, avea già imparato che uo 
uumo costretto a dover farsi strada da 
deve movere lo gomita: mentre il 
primo aven sapientemente imparato a 
tarsena tranquillo, lasciando che altri 

le movesse per lui 

Presso ai compagni di scus 
ralmento il più attivo dei due fratelli 
me non pertanto 
trovava peggio 


orano ent 


la natu 


era il più popolare; 
sir Roberto se ne 
a A. 

Fra i molti argomenti ondo il vee- 
chio Broodam giostificava l'educazione 
cliei procacciava sd un ragazzo sì 
starso a mezzi pecuniarii, si era quello 
che sir Roberto, giungendo aîla sua 
età maggiore, eseguirebbo senza dub- 
bin verso suo fratello minore il vago 


vero che incombe a nn parente 
fica: cin farebbe qualche cosa per 
iui. È ben vero che nemmeno a_se 
stesso il banchiere non ispiegava più 
csplicitamento in che potrebbe consi- 
store questo qualche cost: se un'age 
giunta di altre cinquemila lire al pa 
trimonio © il mezzo d'acquistare ‘una 
rendita © commissione. Ma era del 
resto nulla più che naturale che di 
tro figliuoli sì disugualmente provvisti 
ricchezze, il maggiore dovesso fare 
Îa parto di padra verso gli altri due. 
Il vecchio tutore. proliabilmente in- 
dovinava che Moriy_ stesso nutriva 
Aspettazioni somiglianti; con si allegro 
è gioviale temperamento egli affrontava 
| mali della vito, Barty era impertor- 
habile: Barty era invulnorabile; ben- 
chè al pari d'altri figli minori che non 
sano fuorché la loro pelle a rischia- 
re, Ta sua fosse arrischiata senza un 
pensiero al monto, Sio, dovessi rife- 
lire tutto le prodezze del mio amiso 
arty, perfino la credula generazione 
che ingoia in tutta bona fede gli 
Sneddoti di un giornale americano, mi 
darebbe la baia 
— Il fatto si è — diceva Barly 
quando era interpellato sullo suo im- 
reso — elio sono costretto a° fare 
Ti tal genere di prodezze per due, 
perchè Ttoberto ha una sì maledetta 
Phra di so stesso che, per l'onore della 
famiglia, io son costretto a_ correre 
costantomente rischio di espulsione. 
Fu il trasforimento del fratello mag- 
giore dal collegio all'Università, che 
Sia luogo ad una crisi. Il vecchio Bran- 
dam, giudicando che a sedici anni 


F'uno © l'altro a diciassette, erano d'età 
poter assistere alla sua prima par 
tasa dal trono, lì prevenne che le-loro 
d'ora in poi divergevano, stante» 
chè Bartolomeo (egli non lerava una 
sola sillaba delle quattro) non era prov. 
visto di mozzi abbastanza da poter go- 
i vantaggi di un'educazione di 
Ma s'egli cuntava forse che 
il qualche cosa che doveva fare il gio- 
vane baronetto a pro del fratello si 
fosso presentato in forma di uno ri- 
osta che Darly lo accompagnasse 
nd ogni modo e a suo speso, egli fu 
grossamenta deluso. Sir Roberto fu 
fieto d’ossera liberato dal solo dei suoi 
giovani compagni che si prondesso la 
Îibortà di chiamarlo Berto ; e în quanto 
a Party, dopo aver buttato il suo cai 
pelto all'aria por la contentezza di sen- 
tira che la sua educazione fosso ter- 
minata tre anni prima di quelia del 
fratello, e dopo aver ascoltato con 
un'aria di meraviglia l'impudento pro- 
tnessa del vecchio banchiere di pro. 
eurargli un impiego in qualche buona 
casa d'affari, annunziò l'intenzione di 
entrare nello guardie. 

— Nello guardie ?... Nello guardie, 
con un'entrata di duecento 0 dieci lira 
l'anno? Di dove trarrebbo il denaro 
per provvedere alla sua commissione ? 
ed a che sperava riuscire l'imprudonto 
giovanotto ? 

“Lasciato Ja cura del futaro al 
futuro? — fu la risposta del folle ra- 
gazzo. — In quanto alla commissione, 
il mio compare, sir Marden, ha già ot- 
tenuto la promessa di una delle guar- 
die a cavallo. 


muore il publ 6 fol, come sue- 
cade di consueto in Italia, tutto rien- 
tra nell'universale indifferenza. Sono 
ancora recenti gli ochi della eloquente 
voce dell'on. Boselli, il quale impio- 

va Ja Camera sulla sorte degli ope- 
rai italiani addetti ni più aspri Invori 
dol Gottardo, e non tutelati obbe- 
stanra dal governo italiano. 

La Camera, cho dovova impigliarsi 
in quella tornata nella politica ost 
non ha voluto proseguiro la discus- 
sione, ma l'on. Sella, non adulutoro 

lebi torbido, mo schietto 

amico dol popolo laborioso, dish 
elver risorvava la quistione, poichè nm 
gli pareva esaurita, E lasciò tralucera 
anche da un discor tardi 
a un banchetto elei non era pig” 
dol modo con cai lo autor 
hanno lasciato finire quel triste 
donte, Così chi può essore pago del 
modo con cui avrennero lo coso nel- 
l'Ungheria ? Frustato © peggio ci fu 
rono, per confessione Ilegli stessi fru- 

atori, sullo schieno dei nostri eperai 
o iroppo tardi s'è svegliata l'autorità 
consolare. Non mettiamo in dubbio che 
sieno ec- 


vero 0 


o fatto più 


il console o il vice conso 
cellenti funzionari; ma non è parso a 
Joro, forse per consuetudine di quieto 
vivere, che fosso così nrgento la tu 
tela dei nostri operai. La macchina 
non è montata come dovrobbe ; troppo 
si lascia fare e si lascia andare. 

Ora noi vorremmo che i tristi fatti 
che sì sono verificati ci ammaestras- 
sero; che i ministri, cho i direttori 
generali al ministero degli affari esteri 
fossero mossi, non solo dal lodevole 
intento di difendere i loro funzionari 
grandi © piccoli, ma anche sì persua- 
dessero ad aver cura d'animo ‘dei no- 
stri poveri emigranti. Quanti di loro, 
a mo'd'esempio, muoiono nelle lande 
del TBirasile, sonza baci e senza pianto 
dei parenti el è 2 loro conteso, schiavi 
bianchi d'Italia, di conferire colle loro 
fomiglio per leltera? Perchè il con- 
solo non li aiuta, non li difende, non 

it, non fa sentire ad essi nella 
profonda defezione in cui giacciono, 
che l'occhio materno della patria li 
guarda con misericordia ? Abbiamo no- 
tizio di tragolie, cho all'uopo narre- 
remo, Se al ministero degli affari esteri 
difettino i mezzi pecuniari, li chieda. 
Avrebbe torto il ministro degli affari 
esteri a impormalirsi di questo nostre 
. È da qualche tempo che 
invofforente 


esservazio 
esso si è fatto nervoso, 
di ogni consura; rispondo un pu' troppo 
asmaticamento per lo grandi e per 1 
piccole cose. Si rassereni; © tolleri di 
non essere sempro ammirato, e distin= 
gua la soco degli adulatori da quella 
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degli amici cho ammoniscono nel solo 
interesse della patria, il cui amoro non 
è un monopolio di nessuno. 


TL 


1) comune di Fironze e il dazio consumo 


Dopo Langa discussiono intorno alla 
questiono del dazio consumo. il Con- 
siglio comunale di Firenze, nella © 
nata dell'altro ieri, approvò il seguente 
ortino del giorno, proposto dall'onor 
Vigliani © 

11 Consiglio 

Ulita la esposizione dello trattative in- | 
tervonuto tra la Giunta ed il ministra doll 
fi yer una proporzionata riduz 
de canone stu sii. proveoti det dasio 


NI ta condotti tenuta 
delta Giunta nella 
impo 
consi lerazioni 


table la rid 
dello finanz» 
Però ravvisando nor del 
stato delle coso la passibi"ità 
riuscira ancora a indo 
dumenti doti” ant 
dalla Commissione incari 
dzion 
allo primo 
dollo finanzo ed ali 
ramento svolte n 
allo stesso. ministro, invita la Giunta a 
tunoro sospesa per or1 la comunicata ri- 
solazione di dara lo suo dimissioni, e con- | 
fortata dal presents voto del G 
pigliaro con nuovo invio del sindaco © 
deli. ssossore Bastozi a Roma lo praticho | 
presto i ministri dello finanzo 0 dell'in- 
torno 0 presen il presidente del Gonsiglio, 
tino, oltra le nddutto razioni | 
smetto In gravo e non tollera» 
ione , n eci la persistenza dol 
governo nella fitta propota v la conso- 
dei principali 
osuntivi calcolati nell'accettare la 
i debiti del comune riiur- 
amministrezione, rosa im- 
ont gli assunti innpegoi 
E nella fiducia che la Giunta dando 
novella prova del suo zelo @ della sua 
abnozaziene nella difesn di questa giu- 
alissima causa del comuno vorrà aderiro a 
riserva gni definitiva do- 
ira questo oggetto, del quale 
aggiorna la trattazione fino al 4/4 del mese | 
currunte. 


il governo ai 


svolasente al comuno 
to delta lig 
0 sistemazione dellu o passivi 
jovi fatto dal mluistro 


Lettere da Napoli 
(Gorvisponeuzo particolara dell'Opinione) 
Napoli, 0 settembre. 


Vho telgrefsto ieri il risultato della 
votazione del |rimo collozio di Napoli per 
la elezione politica, « vi ho taciuto il bal- 
loltaggio fra quali dei candidati fosso stato 
proelazialo. O-a però è noto anche a voi 
cha si troveno di fronte il Consalvo con 
214 voti ed il Giampicto con 181, En- 
irembi: quosti © J0 di Siulstra, 
ma il partito miderato, che questa volta 
non ba cr dato opportuno presentano ente 


+ tati Dalla Rocca, 


dro a ricmuata fot 
dii, na ho 
fea i quattro candidati il 

salvo, quello cha pareva a lui fusso i! 
aceto, 0 per il suo nome, & per proto= 
sell'afermaziono «i una protesto cov- 
tro il asntonatiszmo, cssc-dosi il Consalvo 
imesso dall’ amministrazione Sedonato, 
con lettera pubblicata su per | giorsali, 
molto onorifisa. per lui, il partito mel» 
sato saprà anchio nel baliottegzio accorrero 
compatto ei asdieurara la vittoria al un 
candidoto di Sinistra, o miuistorin'e per 
dipp‘i, ma però che di 
a, por la felo uello int'tuzioni mo 


nichè 


1a gua riaset: paro assisurats, 

ndo maggim 
a mo non è stato mal 
Îl Vicon pro 
pal Cone 


olive al uni 
niliavrrae 
riferito, lInbriani, cd ansi 
ghorelhoro i loro amici a vo 
Selvo, Pur quosta è per Jo rugfon? doite di 
sora crado di son © 
cho domenica prossima il moma dI Con 
vittorioso dall'ora. 
s si è riunito ii Consizlio pro- 

o 1 ha procedato illa rinnovazione 
di parto della depatazione. 
‘compinto biennio È depu 


Segdecano pe 

No è Lazzaro; vaca- 
vano i posti dui deputsti Fusos, per aver 
Finonziato in seguito alla nomina di so 
vrintoudento dell'albergo dui poviri e di 
Pizzuti per non essero stato rioletto, od in 
ultimo doveva ancho nominarsi un sesto 
deputato por essero fin dall'anzo scorso 


Sono stati ri tati Dolla Rocca, 
Capo 0 Lazzaro el in sostituzione dei tre 
posti vacanti sono stat l'on. Trin= 
chera cd i signori Pravs 0 Brancsosio. 

ono del Consiglio provincialo 


Lazzaro, Orilia 
apoli, Ruggicro e Muzzella; supplenti Al- 
inno; Celontani, Maltso o Pagliano. Como 
si vado il Consiglio, dopo un'altra vota 
Siomo contraria ettonuta dal corpo clatto- 
ralo napoletano, von ka mutato via, ha 
proseguito nel madesizo sistama, o nulla 
curando gli avvortimenti di questo 0 di 
autorevoli giornali como il Piecoto, ha 
eletto un altro deputato, l'onor. Trinchera, 

r parto della Doputszione provinciale, 

‘hd essa su dioci deputati provinoiali, 
conta cinque deputati al Parlamento nello 
porsone dei signori Della Rocca, Capo» 
Ocilia, Trinchera o Lazzaro. Eppure i si- 
guori di S. Maria la Nuo 
dovuto convincersi che ormai N: 
ristusca dei cumuli d'ufficio 0 cho unico 
quo dosîderio è clio il deputato cari gli 
interessi dul proprio collegio a_ Monte 
torio, ma lescì a altri Ja cura dell'am- 
minisirazione della provincia, poichè l'e- 
sporienza ha pur troppo dimostrato che, © 
non si fa nè l'uno nè l'altro, 0 si fa mule 
l'uno o l'altro, 

La votaziono d'oggi non ha aggiunto 
alla minoranza niuna forza; essa è rimasta 

1 era, rappresentata nella Dep 
“ia va semplice supplento nella. porsona 


Quest'annunzio di una segreta cor- 
rispondenza tra Marty eil suo campare 
(un vecchio ufficialo di grado smpo- 
riore ch'era © assai in favore prosso ln 
famiglia reale) completò l'antipatia del- 
l'uomo della City verso il suo spen- 
sierato pupillo. Infino a quel punto egli 
l'aveva spregiato como un disgraziato 
figlio secondogenito. D'allora principiò 
adi abborrirlo como un disgraziato se- 
condogonito, che ha trovato degli amici. 
Perfino sir Robarto, scoprendo che 
Barly aveva un proteltore, parve 
guardarlo meno come fratello. 

2" Verrà il tempo, giovanotto, in 
eni comprendoreto quale vantoggio sa- 
rebbe stato per voi l'entrar nella v 
como îl protetto di un uomo di mezzi 
inveco che di uno alla moda. Ma_ po- 
sto che voi preferite l'orpello all'oro, 
sia pure, Di una cosa bensì vi pre: 
ghorei a tener conto, signor nio ; ed 
È che potete star certo che quali siano 
| debiti o gli imbarazzi in cui vi pos- 
siate trovare, non uno  scellino oltre 
allo dogento e dieci lire, trenta scel. 
lini e otto penny che vi spettano, voi 
potrete sperare da me finchè non toc- 
Chiato l'età maggiore. Vostro fratello 
potrà da ora in poi far qualche cosa 
per voi so lo giudicherà. conveniente. 
Ala finchè ei pure non sia d'età mag- 
giore, Îl suo assegnamento di seicento 
liro l'anno 

Ri feca una pausa a questo punto 
dell'orazione, essendosi accorto subita- 
mento che sir Roberto era il suo u- 

ico uditoro. AI culmine del suo d'- 
scorso, Barty aveva approfittato della 
finestra aperta, a cni sì trovava vicino, 


por balraro sull'erbaso velluto della 
tilla del vecchio Broadam + lasciare 
la predica a bene atello mag- 
giora cha aveva il monopolio di tante 
altro bella coso della famiglia. 


In 


Non era stato solamente per libo- 
tarsi del suo noioso tutore che Barty 
agova spiccsto quel salto. Egli aveva 
arorto all'ostremità di un viale bian- 
cheggiare il sottanino della piccola 
Emma. 

Piccola qual'era e poco più che 
bambina, Emma ora l'unico essere che 
rendesse sopportabile a Barty Ja casa 
do' Rroadam; quella casa di un discen- 
dento di quarcheri e quacchero egli 
stesso tuttora nel fondo; in cui tulto era 
compassato, freddo, scolorito: una vita 
monotona, senza passioni e predilezioni.. 
Una risata di cuore non era mai stata 
udica in quella casa: una grande con- 
solazione era per Ilarty se gli riusciva 
di far montare in collera il suo tutore 
con far saltare in pezzi qualche fini- 
mento di porcellana o spezzar qualche 
mobile. 

— Pansato un po' quanto ei mi dere 
essoro obbligato per accelerare la cir- 
colazione del suo sanguo — diceva, 
descrivendo le estremo misure a cui 
era costretto ad aver ricorso a tal fino. 

Ma dal momento in cui Emma avea 


fatto la sua apparizione in casa, Darty 
aveva avuto compassione dello seg- 
a braccioli @ de’ piatti del des- 

ser 
Emma ora entrata în casa perchè 


un giorno, in un istante di singolare 
devozione © rimorso, la signora liroa- 
dam erasi compiaciuta adottare una 
della dofici orfano di una povera pa- 
rente. Ma nonostante che il di lei fi- 
glio fosso ammogliato 6 bon provre- 
duto, non fu prima la povera Emma 
entrata in sua casa ch'oîla si pentì del 
suo falso impeto di gonerosità ; 
non fesso stato che ella sì adoprò a 
rendere la ragazza utilo a rammen- 
dare, scriver biglietti e sopportare i 
mali umori di qualche giorno piovoso, 
avrebbe trovato forse qualche pretesto 
por ricacciarla fuori dalla propria cas 
Comunque fosso, per allora Emma 
ritenova il possesso del suo poro in 
ridiabile posto ; e le ultime duo va 
canze di Barty, ritornando dal colle 
gio, furono rallegrate da una compa- 
gna, cho divideva seco lo persecuzioni 
di Proadam. Non avendo mai goduto 
la compagnia di una sorella, I 
rallegrò dell'acquisto di questa nuora 
amica ; © lo prime lagrime viste sgor- 
gare dagli occhi azzurri di Emma fu- 
tono versato alla notizia che il suo 
giovano compagno di giuochi ora sul 
punto d'entrare nell'armata: — Voi 
non entrerete mai più in questa tristo 
casa. Chi mai vorrebbe entrarvi senza 
esservi costretto, © potesse farno n 
meno? lo non avrò ora che vostro 
fratello por farmi compagnia, o vorrei 
piuttosto passeggiare con sir Broadam 
stesso che con sir Roberto 


(Continua) 


dell'egregio avv. Pagliano, il quale per 
spendendo tutta la sua opera, o stando li 
presenta como vigilo sentiacila, non può 
da solo sorregliare l'operato di esa o 


mettere argine allo partigiano deliberazio 
a si limita a protestare continuamento, 


—_—_—_______ 
Le festa a Novi-Ligure 


Vi don elle feste cominciato ieri 
in questa città per l'inavscrazione di un 
alla gloriosa memoria del Re 


Vittorio Etonunele 
Fin dalle prime ero dl motti 
nun ent 


Alto 4 pot. corse di 


ili, + corso di fasti. 
Vinso il primo premio di lire 150% 


veselio © Urioso cavallo l'andafo del sì- 


suor Romi Giusappo di Crespana (Venet 


Ti secondo premio fu vinto dal cavalla 


paj del conte Torriani 


> fa vinto dal cavallo Raschid 


Ne corsa di dilettanti a biro: 


da Îtice del signor Rasgio Armando 
nova, pui 

arini. Viucerzo. 

Tutto fia qui andava 1 


velocità 


Piecami 
porocchi metti di di 
tenza che pochi momenti dop 


cavaila si roppo un» gamba, 0 nella 


valli @ aucha di velocig 
ha altra di 


rezio non necadranno. 


Diomazi, poi, abbiamo 1 
fotteria a honifizio d 


6, infimo, giuschi popolari, 


o delle a 


, della padelia, ecc, 


Le arginature del Po tra la Secchia 
0 il Panaro 


Come ieri abbiamo prom 
blichiamo la seguente lettera del 
gnor Campanini, reggento l'ufficio 4 
genio civile a Rovere, in ris 

vazioni dell 
ostretti a dividerla in due 


sta al 


di aggiungere cho lasciamo a 
Mangilli il diritto di replicare 


ve ii o di tempo, si esprimino 


Ojpesto sullo stato. degl 


namenti di Po tra la Secchia od il Pa- 


‘0 hanno fatto eli onorevoli c 


entrambi a Soa enza il minisi 
lavori pubblici, onorevolo comme. Bacc: 
rini, cui si dere 
centrale 


Revere per l'i 


da quello di Mantova 
Il cento d'Arco nel prom 


Secchia è Panaro (Suppleme: 
della Toce di Bel 
revolo Baccarini: 

- L'impartan: 


« dopo i recenti disast 
< senso di profonda ammi: 


« superiore cho li ba ile: 
«di ua grando prese 
« gqueli. 

« delle bonedizioni cha accompagosno il 


« too nome fra quelle genti, le quali per 


«Un applauditissimo, 

ito dal signor Florenzano di Nap 
da rappresentanti di Società della 
di Calabria, della Sardegna, di Torino 6 
di moltisimo altro 


stiols; lo si muni di una banca l: ‘orso fu pronun= 


irettanto sotto la quale si costr 
disframma avento il 
sotto lo zero de 


to hai fatto è per quanto bai pro 
< messo a loro vantaggio ti consi 
da loro ferta, è 

to al Mrogno di nou 
ra qualche saldatura in quorta store 
minata corazza, 
< aio ili visonoseore subito 
< vanti a confronto di quel 
t ulti anni, si potrà daro a tutta q1 
solidarivtà. cnifor 


0 fondo un me 
drometro di Revere uioè 


E dopo aver acco; 


cia di Brolo, che 


questi lavori compro 
Mevero 0 Gazza i 
portano l'assegno di sitro L. 172500, 


doi milanesi a Torino fu tea 


rara, son fati o in | 


i sozuenti lavor 


un brin lisi, che chi 


Na golena Romi 


ta lo sconso anno, 


lona provvisoria 


pora enroaella di 


rolena Morgofranco estesa metri 100. li 
Goteva Torg ud Siete, e con la 


ento del frolto me 


NOTIZIE ESTERE 


fa eguito si pr 
S. Difeca fronte 


La Libeote si dich 


?, Risarcin onto 
stvorde 91 Mante 


10 divercenza csìzte 


n crsder: che debba & 


< inodo l'imminente per 


cio aesisteranno ai 


ola è weelto dalla redazione 


alia mia missione polit ea 


dell'asgins stesso ai fnoldi Felovica 0 go- 
eun Abrà tra i capis 


colla Curia, como 


lol 4 smentlsso 1 
zisto nuovo. trattativ 


mora noovamonte l'ufficio dell'impero del 
l'intorno.. Lo stesso gior: 


cho il govorno nen la mai pensato ad a- 


zione di suttolnea con dia- 
ma al frolo medesimo dal « 
Na papa Valszza, lungo motri 604, 
4, Ripristino con buzzoni della scarp 


— La clerivato Geratonia è iuibarazzata 
per avera il Cap 


onia prumesso di ennta 


opposta per giu» 


a festa pel compimento della ehics». 


lie rendono impossibile una 


ri © Folonica dell'e 
ticr cl una partecip 


o tra questi il primo premio fu vinta solennità. voclost 


ta dal valente conduttore 


uma in cifra rotonda di lino 
ata la quale collo prece- 
la destra di Seo 
chia @ pel Po nella seziona di Revere e 


danti dello novi che p 


benone; titti 
cruda cenemuni. La 
ultima, turbò 


zione verso l'awrnii 
ionerebba solt: nto 


glio S ymour; egli fax 


per provsista di o 
Ba il totale di lir 


sembra ancor lontana la conelusiona del 


1 Larderel di 


vincia(seramente 
Ti Gstizo so dello inondazioni del 


Il Taghlatt di Buen 
see la notizia del Pester Lloyd, che 
vazione della Rume 


balzato a 
con tale va» 


WI banchetto degli operai milanesi 


dona © Ferrara) ge; 


il Nella Percorso 


Errebie ogni suo Len 


cttolica, dell'erodo d 
tova riussir meglio. | Rumenin, Leopoldo è 


Sedevano alla tavola oltrecinquarento cem- 


Ilohenzollera, per 
le conversione di suo figlio 
la chiosa greca. La Costituzione non con- 
lieno alcuna disposizione iu 
ligiono del principo ereditario, © solt 
la modiflcazions alla succes 

dovrebl' essero approvata da una Costi- 


1 pomeridiane, maovo verso 


di; speriamo 


nè il nuovo uf 


< rano intervenute melto 


razione della 
Cassa del piccoli 
prestiti, tra i membri della Società pae 


pali © stranieri del Congresso di teno 
ti della stampa, auto- 


natare, © È fondi «tan 
nento dopo la rotta del frodo Co. 
lombara a colla 


ficenza, rapprosent 
e ragguardevoli elttadini 
lo dell'Istituto t 


nico, ridotta a sala e | —Il Zomamud, ‘organo di Britiano, si 
ra contrario all'accettazione, 
delle pretensioni austriaco 


lo quali diminui- 


la corsa nei sacchi, il 
friva un vaghissimo spotta 


sul Danubio inferiore, 
scono i diritti sovrani della 
lara l'atteggiamento dell'Austria nella 
quistiono danubiana como ostacolo ad un 
acsordo fiducioso, 


——_T_——____ cchia dal confino modene 


he misura allo in 


ni. Viseouti Venosta, che pri. 
ma di parlors fa salutato da 
Il prosidonto portò un brindi 
, cho anlutò in nome dell'As- 
gociaziono generale; ringraziò Il con i- 
gliere delezato chi sedeva alla sua destra, 
gli arsossori del municipio, i membri del 
osso puro intervenuti © È rappresen- 
fanti della stampa. 
« Poi rivolse al 
parole ai rappresentanti d 
raio presenti, 0 con fellse pensioro chivse, 


lo sviluppo di kil 
ordine dall'alto al lasso 


ROMA 


La lapide di Porta Pia. — Leg- 
giano nel giornale l'Esercito: 

du attualo sono incisi trenta 

trò nomi di caduti nell'ultimo fatto d'armi 

juto per l'indipendenza o l'unità 


pub= | paltti all'epoca dell'istituzione dell'uicio 


0) circa; lo difese fi 
È ribetti è rimbanoamonti ai froldi 
Grossa, Cortavecchia, 
nella qualo località 


Mangilli. Siamo 
arti, stante 
la sua lunghezza, e non abbiamo duopo 


cano calde © simpat'ehe 
Canton Rovescio È 

Bondanello è Luppe 
succossero gravissimi di 


« Permettetomi un atto di prodile 
4 al quale so cho vi associoreto tutti ca 
lorosamento ; vi invi 
ialo alla Società dei vetorani d 
a quella dei reduci di Crimea, e de 
sollati cho velo seduti 


a che duo rappre 
nazionale, con bre. 


ad un brindisi 


ammontano insieme a I. 
Lungo l’argine di Po nella Sezione di 
Revere che si estendo dallo sio: 


nomi omessi nella 
antiea ed aggiunti in quella nuova scno 


De Francisci Pranocsco di Catania — 
illo di Città Roalo — Sane 
tuniono Tommaso di Modsba — Trerisod 
Luigi David d'Aosta — Corsi Carlo di 
Paolo di Comnechio 
rdinando di Arezzo — Iisato 
[veviso — Izzi Paolo di Gaeta 
Domenico di Ferrara 
Calcaterra Antonio di Milano — Parillo 
Biagio di Benevento — % 
Cento — Turina Carlo di Salò — 
Pietro di Pavia. 
<Ancho questi soli gt 
presentano tutte le regioni d'Ita 
Cronaca retrospettiva. 
che alcuni nostri confratelli sciupano l'in- 
eblostro per diseutere intorno al festinal 
por il 20 settembro, noi crediamo di non 
atri lettori apparoo- 
chiudo loro un po' di cronsea rotrospet- 


sui fu preparato, o în eui fu compiuta 
< l'unità della patria. » 
cesto brindisi fu seguito da una lunga 


talo difesa al froldo Sabibiancello di contro 
le che stassi completando con 
secondo appalto, avendo ravvisato Ja n 
cessità di allungarlo a valli 
baneamento con sottoposto disframma alla 


Barletta — Sangio 


l'istituzione deli’ uffisio 
da del genio 
tre distretti cispadani di Goo» 
ga, Ievero e Sermid», prima dipendenti 


nsigliere delegato feco quindi un 
isi al Te, e tra gli «p;lausi fu chio 
1a fanfara reato 

ssessore Labus feso un brindisi al 
prosidento Visconti Venosta con parole che 
furono accolte da evviva al pre 


e consimilo lavo: 
soria :* mag- 
gio | p. dopo una visita seli srgini tra 

o al ni 441 
‘ore), scriveva all'ono» 


A Gastol Trivellino un 
golena lungo metri 300. 
A Sasta Mostiola, dove lo 
farono gravissime minacce, si son chiusi 
pezzi, sterrato il sottosuolo della chia 
accecato il pauroso fontanazzo che vi si 
manifestò allora, quindi colzato con buona 
torra lo scavo fatto o sovralzato il pari. 
mento di circa un metro, girando con pro; 
fonde trinoes intorno ai muri perimetrali 
sa dovunque lo terabrazioni mo- 
stravano il suolo infido, 
Dipoi si allargò sino a dieci metri lare 
gino maestro che fronteggia Sinta Mo- 


«Il viso presidento conte Rusca, ricor. 
dando con bello parole i principali fattori 
dell'unità italiana, Vittorio Emanuele, Ca- 
vour 6 Garibaldi , propose va bri 
‘ultimo, seguito da vivi applausi, 
© da ovviva al glorioso generale dei ro: 


ela grandiosità dei ta- 
< veri compiuti sulla rita destra di Po 
i. svegliano on 

sione, giacchè 
«in osi si vede l'impronta di una mente 
ti ed eseguiti e 

ha potuto pa- 
quindi supero che jo ti parli 


far cosa sgradita ai 


«Fa suonato l'inno di Garibaldi, 


indietro. Appunto 
renze, ovo ora giunto 
mel pomeriggio del G per ricovero lo ul- 
time istruzioni, il generale Cadorna, co- 
mandante il corpo d'osservazione al cone 
fino romano 0 che doveva avero il co- 
mando supremo della campagna di Roma | piazzale del Pinolo perchè lo sparo del 


Siamo a ua docenn 
oggi, 7, trovavasi a 


gui ci spisco di non conoscere il nomo, 
in rappresentanza dei sotto-uffiali è sol- 
di iti della Crimes, ri- 
siondendo al briudisi del pre 


Insiome a Ici eri pur gionto il conta 
Ponza di S. Martino, invitato a recarsi 
ia dispaccio del ministro, il 

detto incarico di 


Roma. © 
nero Nico Rigo imciova il 
Fitoriso di Iilogao per essan 
di una divisione motiizata Nel eritario 
È oni cho facevansi dal- 
D pergorerei 
solo piscia pini. 
tati è into dirlo, correva 
folto di glota fndaerivibilo 
Vanlati a Roma gionzevano di gue 
si rasoi 


do ter- 


13 quello 


Visassito po 
no d 


dl momento e dalla noti 
Intrinttiche deliberazioni dol 
Passeggiata del 20 seltembre. 
— 11 municipio, rap; rescntato dalla Giur 
mattino fuori la Porta 
tina corona di fiori sotto 


ta, si resterà el 
Pia por depore 
la lapide commemorativa, 


ravvedore 
» i totioni di fesuto 


che nor mancher: 

Me antiche imidormi, i pa 
siamo assicurare chis nieno del 
10 doi fedeli non vi sarà 


anolle grandioss 
bilia © 


sogua, E avete la ri 
carrozze di gola noa è ancora si 
polreble bonissimu rosiai 


de Ho provincie o 
di quelle doi quattordici rioni detla © 

HI cotmo della norpresa. — Sp- 
0. 0 lo anntciamo con pier, ci 
regio dott car. Gatti , assossore de'- 
"Melo di statistica, non solo ha preso in 
ione Ja mostra pr-posta di 
biare il titolo sia dello. Co 
tito » in via della Poste, 12 che ha preso. 
gabito i nesessari secondi, verclò tutto ciò 
sia farto al più presto possibi, 

Bravissimo, sig. assessore 

Vacetunte £ bambini. — l'szregi* 
dott r Benedetto Zeri che si oceuja con a°- 


sido sitio © grado amore dell'im 
tinte porblima isicnico, la viecinazione, 
ha testo, com consizliero provinrislo di 


suniiò, 
tera nella quale si dior 
doi veri metodi dî veecinazio 
mostra la insufficienza di cvderto scrvizio 
în Rons che funziona ora 
cosmo funzionara nel 1818. pro 
deste sffermazioni colla atatistisa 
rata di ciò che si sta fu 
Lo spozio non ci perse 
codiata imp sarsog 
biichjamo To conelasion?, a 
lo paroto del bonomerita do 
vino favoravo 
preposte dalla lesge als 
dolla provincia è del comune 
 Onor. signo: 


nella antorità 
zio sauitorio 


nadro comparativo della vac- 
Napoli con quella di Roma 
ra evidenza i difetti di qu 
atultima. Da per tutto si studia alacro- 
mente per migliorare © perfezionaro que- 
sto importante servizio di pubblica igivno. 


N.1 Congresso internazionale di Amsterdam 
dell'agosto ncerso, voi lo sspote, no tenne 
lurga ed cloquento parola l'illustre sena- 


tore Palasciano; nel Congresso nazionalo 
di Napoli, del settembro 1879, ne tennero 
comento gli egregi professori Serafini e 
Somma 0 la rto delle Accade 
mio mediche, nazionali ed estere, hanno 
trattato + svolto questo argomento di pro= 
{lassi generale. 

- Credo adunque, dopo quanto si è dotto, 
cho voi, onorevoli ‘colleghi, nen vorrete 
negarti il vostro autorevole voto psrehè 
dal Consiglio provinciale di Sanità di Roma 
venga affermata la necessità 

< 1° Di un ufo di cenvi'nento vaccinico 
nolla provincia di Roma, sulla basa dello 
Stato civile e colle norm» del censimento 
di Napoli: 

€ 2° Che contompor 
monto su detto v 
în tutta la pro 
di vaccinaziono auîn 
vire 

< a) propagare la vaccinazione anchio 
in quello Iamiglio che per ragioni pia 
bili non credono alla innosuità della vao- 
cina umanizzata; 

8) Perchè con uso studio assiduo a 
comparativo dei duo vaccini, si possa ve. 
niro a conclusi 
questo importante argomento di pubbiica 
saluto. » 

20 settembre. — Alcuni doi nostri 
colleghi continuano a secondaro il volo 
della loro fantasia ingrossando il programe 
ma dello foste del 20 settembro. Noi non 
abbiamo da aggiuogera al programma pià 

dicato, che alcuni particolari che com- 
pletano in corto modo la festa ideata, Ja 
qualo si ristringerà alla sola, ma aplen- 
da illuminazione della piazza del Popolo, 
L'ingresso alla piazza si farà por merzo 
di un arco cho sorgerà sulla imboccatara 
dolla piazza stessa nella via del Corso, 
L'arco surà decorato da festoni di flori a 
illuminato da palloncini 

Nel primo ripiano del Pincio si co- 
atruirà ‘un grandios 
240 concertisti, i quali eseguiranno, sotto 
la direzione del maestro cav. Mililotti, la 
fantasia musicale del maestro medesimo 
intitolata La breccia di Porta P. 


rancamente al con 
nella capitale e quindi 
stabilito un sorvizio 
che possa ser 


Si preadersano tutti i prov 
porchiò quella suonata riesca del miglioro 
olfotto,éd a quasto fine sono mati già presi 


gli accordi necessari per collocare sulla 
piccola torre della caserma dei RR. ca- 
rabieri sulla piazza stessa del Popolo lo 
trombe. Un filo elettrico comunicherà con 
la stessa. torro e il Pincio per avvertiro 
l'entrata delle funfars, un altro filo cen 
uno o duo pezzi di artiglieria collocati sul 


riuniranno tutti allo 10 al Pincio 
guino la sulletta suonata. Finita 
ri 


SII ti de dapgr mea 


Perso 
la 
cl Cer, 
io ed altro. Contrarian, 
o è stato da aitri ansuncino 

sca Navona che 
illominazione a 


enderazzo tutti uniti la via 
suonano 


APPiEI, — teri da fatto ritmo 
Roma il barone d'Uxkal mit 
poco lo nostra Gorle fact, 
chia a risovore degnamente fl vii 


tantino che gi 


purs in Roma da di 
ignor Masssia, celebre 


qualo ha speso tanta paria delia 

sita 
Caccia colta civetta. — 
zia cho, essendo tornato | 
questi ed il fL di sindaco. Armellia, e 
sono recati dali onorerole Dep 
hanno avuto con lui una con 
i concorso govarnativo Si 


progetto 
gianze che 
mostrato questa volta d'una aFren 
e d'uno celo veramonta straontinaria ti 
cosa non ci sorprende. La © 

chvetto 3 un dicortimento di ‘questa vo 
gione e l'on. Depretis. che sa’ im 
lena il suo tempo cerco di prendere 
relo dell'aumento eni catene. del dea 
coneumo le bone ocho del. Catepiozio 
sllottandole col dell concorso ie 
vernatiro, Cho farbacchiono ! 


chinn 


Piccolo Corriere 


Tentato suicidio. — l'n1 giovane » 
annoiata — non sappiamo } 

la vita s'è ingoiata stamani an 

ibita : dol 


è stata colt 


somminatato 
mente, lia pro 
La giovano sarà domani guarita è ri 
tornerà si sm0 mestiore di picsatrice dei 
vrmali. 
Governo strozzino ! — Sciupeta qui 
trîni @ cors.Il0 per arricchino il jo 
ove în il governo strozsin 


sa a pil 
inisietiso. 

Eeso un ccompio 

Liri fino svutestate lo contrae 


tuba 


n via Bosa 


tivazione 

prima a) una donm 
gui col sequestro di 11 piante, la sec 
ad un possidente în piano Lansellotti, ù 


terza ad un'altra donna iu via Lat 
0 la quarto in via dei Pell ad 
operaio, col squ-stro, În questi ultimi, di 


tro pi 
Badate al petrolio. — leri sera alle 
studento Alassia Ettoro, d'anni 4{, vell 
propria casa in via Curtatane, scoppiò un 
lume a petrolio che portava fis mavo, ti- 
portando dello ustioni alle mani ed alla 
faccia guaribili in 20 giorni con riserva 
Pei viaggiatori. — Domani la fuego 
la fiera di Grottaferrata: 
dei treni ferroviari per como 
cho volessero recarvisi 
Partonze da Roma — Ore 


Id id. » » 
ta id » F 
md id. » » 
la id » pon 
Partenzo da Frascati — Ore 1.03 ant 
Ia if - 9 
ta id. » 5,15 pom 
ld. ia » o 613 
It id. vw 


Sì ricorda cho i troni non si ferme 
ranno al tinne! di Ciampino. 

Per lo figlio dei veterani. — Il Con- 
glio direttivo del Comizio dei veterani 
1848-19 — Sotto-Comitato romano — la 
pubbliesto il seguento avviso 

Ricorrendo il 20 settembre prossimo è 
compiemdosi il decennio della li 
di Roma. il Consiglio direttivo è vento 
uella deliberazione di destinaro 
uesto anno ai figli doi veterani inseri 
al Sotto-Comitato principale romano ed »i 
Sotto-Comitati dolla provincia dipententi 
quasto Comizio cha sowo in paro coi vet 
samenti nella Cassa di Rom 
alle figli vaterani, cho. frequor 
nell’anno le ssuole comunali è governatire 
con frutto, abbiano riportato negli studi 
diploma di 40 0 di 2.0 grado, celle 
guenti norma: 

Duo libretti dolla Cassa di 
lire 50 ciascuno, ad un fi 
di vetorano cho presenti diploma di 
di 1.0 grado. 


isparmio di 
io © ad usa 


rano cha presenti il diploma del corrente 
‘0 grado. da 
spirante, consegnerà dal G al 


Ciascun 
20 ottobre prossimo, il pacco o involto 


chiuso, colla domanda e coi documenti, 
doi Comitato pasto in via della 


al Cunsiglio direttivo dei. veterani 1848 
1800, + 
Il Consiglio direttivo. medesimo aegit: 
dicherà i premi ai concorrenti, ed a piri 
di merito deciderà la sorte, nel caso chè 
i concorrenti al premio fossero più di du? 
maschi è più di duo femmine. 
prima Assemblea generale si ro 
olameranno i nomi dei premiati o delle 
0 si farà la consegna dei premi 


riot in 
Qi genitori permott pn 


sala. 


una faubrica În costruzione 
racoli, essendo iwprovvisam 
un ponto, trasse nella ruina i mura! 


tori 


3 riportando Îl primo, la frattura 
to et una ferita al bra 
, della lesion 


neri della questura. — Tori sora in 
za del Fico, non 


‘o dopo arrestato. 

o fu arrostato un 
prima, in casi di 
Seggiola, aveva 

‘aletti dol valore dti 
astrati 

vi liano fu ar- 

I mentre portava in 

0 aveva in quel 

velate nolla prossima stalla di 


o di st 


40 arresti 
vrtanze. 


Bollettino Meteorico 
uUlfio centrale di Meteorologia — Roma 
Sctteiben IRRO. (oro 7 nati) 


rorotogia 
Roma, 7 
nord. della Russia 
causa di essa di 
‘n Europa Latame 
vellato fra 
Città di 


ottembre. 


#0 nell'alta, se 
smi o calma, 
tempo. conservasi 


ancora 


Il minimento al conte Massari 


È i stamane alla. palazzina 


dell'Indipendenza 


nomerto al conte Mas- 


all'intorno ornato di 
puro a 
© di uomo  don= 
nti dell'estinto: in 
è Gmprossa la 

Îlo di 
v stemma di casa Massari, 
fego è steso un materasso 
n, a su questo, avvoltolato 
in un lenzuolo, riposa la salma 
nzuolo va dal petto, poso 
ino all'estremità ed è rimboe- 
la testa dell'estinto è 
da un euscino quadrato 
fa un altro cuscino ro 
hiamato volgarmente 


fra fronte sì 


alle spallo del ca- 
meglio un' ansela 
pog_iando leg 
mani sopra gli orli del cu- 
La due statuo sono poco più 
} naturale 
ta capigliatora a bos 
corpo cinto da una veste leg» 
quasi trasparente — chiusa al- 
ra dite epallo © del collo da 
a dist coda lunghis= 
accolta i panneggio — 
a bae qua 
glio. che fa corpo col svr- 
» con un qualrato 
terio 
io porta la 


în «imcmeti 


alla base 


to quest: monumento da illu» 
Nono — dedicato alla cara 
ssaministr 
— da illostro artista ita- 
la mano dela modestia aveva oggi 
a striscia di ca 
ssi obbediro alla mia volontà, io 
la pesna © metterei punto. Ma 
facessi, quel tribunale sulla cui cima 
giano i duo occhi secigliatamento 
Ati del direttore ed innanzi al 
l eronista deve portare, quasi fossero 
tutti i parti del suo ingegno , con- 
cartello sì co. 
te, E. sorebbo in 
ori. Per risparmisrmi 


languo questa condanna o per non seiu- 
paro la fitica già fatta andrò avanti dan- 
domi l'aria del critico. Tante pì cho il 
aritico innanzi ad un'opera di Montorardo, 
ba una sola cosa da fare 
lodare ! Provatevi a faro una di 
a Masri: fareste dello 
inrie ssonelssionate è fuori di posto. 
Non so «o la testa del morto sia sot 
gliauto alla maselora di lui e so la lun 
orza del calavero misuri appuntino la 
conte Massari — por la sem» 
plisissima ragiono che non ho avuto la 
fortana di conoscerlo. Questo però so 
e civà che quol cadavero cha mi sta da- 
vanti è un morto... vivo e verdo, che quel 
oro è «tato appunto ora tutto ravvoltato 
dille affettuoso mani doi parenti 
molo di tela per essere cal 
fossa della cop 
poi vi dio che è anche xomi 
a chi? Ok bella! Appunto a 
quegli angeli dei quali la fodo, la tradi- 
zione e l'arte hanno popolato îl mondo 
cristiano 
Il curiuso, cio) l'artistico sta in ciò: che 
viso, ch quella carvatura, che quella 
mossa nom dicono nienta e dicono tutto, 
È quello l'angelo che voglia a) cimi 
e avvicina, per s22. missione, ad 
funebre ele gian 
so il defanto è morto in Cristo © debba 
quindi ricovrav 


sorte », onde 


- sotto lo grandi ali 
del pendono di Dio . 
© ablondonsrlo nella sua dannazione. — 
Quindi niente esagerazione, ma quella 
figura è tutta serenità di espressione e 
tranquillità La sinto 
enneetto, l'ide 
monto raccolta e si estrinncca nella fi 
sizione di quegli occhi di paradiso sopra 
la faccia del defunto, 
Nel tutto insieme l'esesuziona è condotta 
con straordinaria diliganza, ma gli effetti 
0 ottenuti senza ostontorione d'artifii. 
oggi in alcuni degli artisti nostri — 
o seultori — il vezzo di rilovaro sino 
all'esattezza più scrupolosa gli accesso 
delle opere loro, dando quasi allo seat- 
pello, con £ tero d'arte, la 
viva 1 colorito. del 
pennelto. codesti mezzi 
riescono alta lizia at n= 
vento effescia all'idea priucipa er 
Qui, senza stadio, con pochi toe hi, 
i per virtù di satora, st vedom 
nello diverse gradizioni di 
dol materasso, del lenzuolo, 


espressione e pui 
Ma essi spes 


ssitura 


È così, puro raggiungendo ln verità nei 
particolari , campeggia intero e tu 
glio il concetto dolla statua ael d 
fonto nella farcia di lui — a p 
simo © prima dell'aomo, da e 
a V'estcnza ama serutati dall'ane 
pen 
Appona visto il Monteverde — sempre 
voi sua tradizionels horretto, stilo cinqu 
cento, in velluto foderato pella 
parte inferiore di raso colos 
0 col canivitto in tela — inveco di ral- 
Josrarmi con lui — 0 che gli avrebbero 
fatto le mio lodi? — gli ho dato. parte» 
cipazione di un' secusa di piegio. Sono 
stato afaccisto non è vero 1 To volato cs- 
coro © dargli occasione di dife 
Montevend ha copiato il suo mo- 
numento a Masrari © @ gli ata heno che si 
sia subito risaputo : sì guerderì così. da 
gli altri di simili reati. To sepj 
mo no impensierii è subito 
stamani sono corso a ve dunqua 
in. Maria in Campitelli un monuscento 21 
candinalo Pacca. Il cadavero no' suoi 
diti cerimoniali è steso su di un sarcofago; 
la tela, cinta dî mitra, poggia sul seno 
di un angiolo, ing'noschiato alle suo spalle. 
L'opera fa es 4851 dal Pottrich 
di Drosio, 

Cosioelà, direte voi, pres 
il monumento di Montcvenle, Press'a poco, 
riepondo io, @ fo punto su cià Monteverdo 
è spacciato; ed egli stesso, alle mio parole, 
è rimasto interdetto e lc 
rossire se la sua bara rossastra non 
gHA alle sno guancie una tinta un po' rossa. 

Montoverdo, coma sat», e fo non lo 
speto vo lo dico in, è d'una gentilezza 
squisita, Gli ho chiesto di visitare il suo 
stadio 0 ha risposto subita di si, Voleto 
cho ve lo descriva ? È presto fatto. In quello 
sale c'è tutto: Franklin, Colombo, Jenuer, 
Mazzini , Bellici, Sad, Vittorio, Marghe 
rita. Andato © vedetelo 

In questo momento Montoverdo la 
attorno al monum:nto 


‘a poco como 


abbozzato, Si sta misurando il 
Pirata. È al posto quello per 
colonnello dei  Paritani. Cho 
cho sarà questo a Bellini: dovrel 
pronto tra un snno, ma l'artista crede 
cho avrà bisogno di maggior temp». 

‘A proposito del Anger, un pa tisolare, 
dirò cosi, storico, Îl Jenner è stato ese- 
guito da poco, ma la sua origine, nella 
mento del Monteverde, è contemporanea 
al Colombo ed aì Franklin: la prima idea 
gli venno lezzento lo S niles— Ghi # aiuta 
Dio l'aiuta — ore si fa cenno del. fortu» 
nato scopritore 

n rimase li nella sua mente e 

puro ai attnarla perchè 

a' quali l'avava mani 

vrmorarono nen esser 

d»scultore, assolutamonta invendibile 

0 tali'al più soggetto per ospedali. Bravi 
consiglieri. Ma dopo molti anni, leggendo 
Îl d'Azeglio, Monteverdo notò il parallelo 
cho è fatto nei ricordi tra Jenner 0 Nnpo- 
leone. A quello parolo lo seultora si intese 
il fuoco alla testa: so la battò con la 
mino pensando slla prima sua idea: la 
quale risorse più grande ed obbe quella 
lordida insernazione. Un altro partico» 
lare, o meglio un'indiscrezione, 0 poi fini 

30 davvero. 

Monteverda, oltro al monumento al Bel- 


Mosco pel 
Riccardo, 
imumento 

esser 


lini, «ta puro compiendo l'armatura del mo- 
aumento cho deve erigersi în Rovigo alla 
memoria del Padre della patri 


stilo semplico ed ha una sola statuî: 
quella del Ro in tenuta di generale, ritto 
in alto, colla mano appoggiata su di un 
piano ‘di guerra distoso sopra ad un 
frammento di fortorza, Alla bas» un emm- 
dato memo» 
i dello guerre per la indipendenza, Or 
beno : tra una stecrata e l’altra di questo 
monumento, il Monteverdo lavora su di ao 
Busto, cho ormai è quasi al termine, c ch'è 
intenzione dell'artista di riprodurro in terra 
È il busto di Fanfolla cho, chiaso 
sta armatora, dall'apertura. della 
mostra i duo occhiacci ed i grossi 
in atteggiamento di rispondore alla 
famosa sfida: Vedreto 40 sapremo adoprar 
le mani come e meglio di voi, Dal farbesco 
lampo di quegli occhi traluea la coscienza 
sicura del vicino trionfo, Punto. 
P. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Al Politeama romano sono incominciato 
le provo del Rienzi di Wagnor. Si assi 
cura che verranno dato anehe alcune ra) 
presentazioni del Rigoletto. A noi pare 
che si potrebbe riprodurre ezindio l'0- 
telto di Rossiui. Il tenore. Fernando, che 
fa parto della Compagnia del Poliu 
wove a quest opora la sua fama. 
All'Alhambra si prepara la Trariafa, 
protagonista la signora Da Senespled. 


Notizie Interne e Farmi Vani 
Ingento furto a Pav 
Patriota in data dell'altro i 
< Un audacissimo furto ven 
notte consumato nell'ufficio di ( 
trivuziono di questa It. Posta, Jenoti Ja- 
rodottisi in quel! locale, scassina» 
rono cosi la cassa forie dei come 
sportarono della 
fatti di Tiane 
od oro, e dalla seconda lina 
în franco ’ufiio di distribuzione 
rubarono pure una somma, tra francobolli, 
È ho dicesi am 


— Nel 
i si logge: 


1 lade 


Si trova 


avardonarano sul posto leve 

mo pure sparso, nel chiassuolo 

sta dianzi all'ufficio , vario carte o 
polti. 

ficio arrivi © pari 

ardia ro degli inservienti, 

ila si accorso, trovavansi altri 

eri, © per l'importo di lire 

10.00), Questi naturalmente furono rispet 

il custodo si fosse destato avrebbe 

certo potito mettere in fuga i delinquenti. 

Un particolare degno “li nota, Il detto 
custodo è alquanto sordo; eoco il perehò i 
ladri nos furono molestati. 

lenorisi da qual parte i Jadri abbiano 
potuto introdarsi ael campo delle loro im- 
prose, ma quel che * certo si è che ussi- 
rono comodamente della porta cho metto 
sulla piazza d'lalia. 

Questa n. stina l'autorità giudiziaria 
portata sul luogo por lo opportuno vorifi- 
gho © invostieazioni. » 

L'inchiesta 
— Leg 

« Il conim. Astengo procedo alaoremento 

| suo mandato. 
‘ha già interrogato non solo tutti 
i funzionsrii ed agenti cho si trovavano 
di sorvivio la sera del 27 agosto, ma an- 
cha molti cittadini, testimoni dei. fatti, o 
lo storio senatoro De Siervo, cho. presi» 
deva l'aduvanza del Fondo. 

< Assicurasi cho il comm, Astongo po- 
trà esser al caso fra un paio di giorni di 
riferire al ministero sul risultato delle suo 
indagini 

Lo quali, a quanto sappiamo, gli sareb- 
hero stata molto facilitate dsl fatto di os- 
sorsi trovato egli stesso testimono di parto 
di quoi deploreroli avvenimenti, Egli 
fatti, ci si assicura, essendo in Napoli in 
quella sera, ed avendo voluto recarsi 
assistere alla riunione elottorale indetta 

sa fuori la porta 
tri è 
biglietti, od 
me disgustoso i cui 
nesta cittadinanza di Napoli fa vittima. > 

Terremoto. — L'tolia Centrale di 
Regrio Emilia scrive 

€ S:bito verso l'una pom, fa avvertita 
una lcegera scossa di terremoto 
ondulatorio. Dalle relazioni che abbiamo 

leviamo che nella nostra 
la forza della scossa vi 
riò da luogo a Îuogo. Così, per esempi 
nella collina ci si dico che lo scotimento 
rilevante. » 


dove tro 


come lui erano maniti 
o a quello s 


setta Ufficiale del 7 settem- 
bre contiene : 

1. R. deereto per l'annullamento di al- 
cuni titoli © conver- 
siono in rendita consolidata 5 0/0. 

2. Disposizioni nel personale giudiziario, 


La Direzione generalo dei telegraîi av- 


Ti giorno 5 corrente in Albissola Mi 

rina, provinoia di Genova, è stato attivato 
uftcio o governativo sl ser- 

vizio del governo 0 dei privati con orario 
itato di giorno. 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. Massari ci prega di pubb) 
care la seguente Jettora da lui. in 
rizzata al sindaco di Norcia 
« Egregio signore el amico, 
Adempio con premura al dovere di 


rinnovarle per iscritto la espressione 


di quei sentimenti di riconoscen: 
ebbi l'onore nei giorni scorsi di signi- 
ficarle col viva della voce. 

Celebrando con tranquilla o digni- 
tosa esultanza îl quattordicesimo cen- 
tonario di San Benedetto, Ja città di 
Norcia non solo ha reso giusto omag- 
gio di gratitudine @ di affatto alla me- 
moria del suo glorioso figlio, ma ha 
pure dato saggio di elevato patriot- 
tismo © di squisito senso di civiltà. Lo 
spettacolo al quale ho assistito mi ha 
compreso l'animo di ammirazione. Sono 
veramonto superbo di essere il rappre- 
sentanto di una popolazione, clio com- 
prendo e pratica così bene i dovori 
della liberià, e che è tanto derota al- 
V'ottimo Re nostro ed alla patria ita- 
liana, 

Voglia essere, mio caro signore, 
l’autorevolo interprelo di questi mioi 
sentimenti presso tutti i suoi concitta- 
dini, e ritenermi sempro 

Sto affina 
Gresenre Massari. 
Roma, 7 settembre 1880. 
AI signor marchese Benedetto 
Cipriani, sindaco di 
Norcia. » 


Porsonale giudiziario 
Il Bollettino del ministero della giu 
annunzia lo soguenti disposizioni: 
R. decreto 20 agosto 1850, 

Cotti comm, Pietro, consigliera della 
Corte d'appello di Vonozia, in missione di 
direttore capo di divisione prosso il mini- 
stero di grazia o giustizia 0 doi culti, è 
nominato, sentito il Consigio dei winistri, 
dirottoro generale del fondo per il calto 
con lo stipendio di liro 9,000. 

(Questo decreto fu registrato alla Corte 
dei conti il 2 sottembro corrente). 

T. doereto 26 agosto 1850. 

Grimaldi comm. Vittorio, direttoro ge- 
norelo del fondo per il culto, con titolo o 
grado di consiglioro di Corto d'appallo dal 
1 dicambre 1800, è nominato consigliora 
della Corte di cassazione di Roma con lo 
stipendio di tiro 9,000, 

(Quosto decreto fa registrato ella Corte 
dei conti il 2 settembre corrente). 
Ducroto ministorialo 1° settonbro 480. 

Al cav. Camillo Peglicei, procuratore 
del Ro presso il tribunalo civile e corr- 
zionale di Legnago, applicato temporanen- 
mento alla procura genoralo prosso la Corto 
d'appello di Roma, è assegnata l'annua în- 
densità di lira 800 a decorrero dal 15 a- 
gosto 1850. 

RIL decreti 2 sottambre 1889, 

Serra-Sirigu comm. Pietro, presidente di 

ono presso Ja Corte d'appello di Ca 
gliuri, è collcento n riposo in seguito a 
sua sormanda, a dataro dal 4° sottewbro 
4880, ai termini dell'art. 4. lettora A, della 
leggo 14 april 4804, n. 4731. 


Un altro attentato contro lo czar 


Da Pietroburgo telegrafano al Daily- 
Norrs: 

Circola qui ed a Mosca la voco che siano 
stato rinvenute sotto la forroria, presso 
Charkofi, materio incondisrie cd esplosi» 
bili, poco prima del passaggio dell'impe- 
ratoro, dirotto a Livadia, Si dice puro che 
o scoperto materie esplosibili a 
Simféropol, ma non si ha alcun parti- 
colare o conferma di questo vosi. 


Un altro giornslo ingloso assicura che 
dito mino erano stato preparato salla linoa 
è doveva sorvira itinerario all'impors- 
auo viaggio a Livadia, Un di esso 
si trovava sotto To rotaie della ferrovia di 
cala, © l'altra nel govorno della 
, ad una distanza di 116 vers 
dalla strada di Simferopol, Essa orano 
richo di tro ponds di dinami 
di uguale contenuto, o unito al 
Jattrivo, ma sonza batteri. 
Questo scoperta farono fette, una ve- 
mordi e l'altra domenica, cioè la vigilia 
giorno in cui l'imperatore è par 
tito da Pistraburgo, 
Si tano fatti tro arresi 
stati riuscirono a foggire. 


in duo canso 
n filo è- 


Telegrafano da Scutari, 3, allo Dewt- 


lersera Riza pasoîì comunieò al Comi- 
tato della Lega un telegramma della Porta, 
secondo cui la Duloigno a 
vrebbe dovato essero effettuata ad ogni 
costo. 

La risposta della Lega fa brova: « Ab- 
biamo già manifostata la nostra volontà ed 
Iasistiamo su di essa. Siamo convinti cha 
I tuoi nizame non combatteranno contro 
fedeli musulmani pei giaowrs montone» 
grini. » 

Sono partiti dei messi por Tosi © Dul- 
cigno con ordini a Hodo bey ed a Jussuf 
bey Socoli di difondero Je posizioni în 
tutte lo circostanze contro gli straniezi ed 
anch contro lo truppe turche. 

Tro delegati si recarono a Prisrand per 
udire l'opinione del Gran Consiglio della 
Lera. 

Oggi È Tertah (pubblici banditori) an- 
nunziarono un telegramma da Stambul, 
cho provocò grande irritazione. 


ono di 


La filossera 


NI giorno 3 0 4 settembre in provincia 
di Como, nel comuuo di Garlate, farono 
esplorati 25 ettori con risultati negativi 0 
trovando seneralmonto buona vegpotazione 
Il giorno 5, a Riesi, in provinoia di 
Caltanissetta, terminò il taglio 0 l'abbra- 
ciamoato dello viti nol vigneto Dibilio In- 
lesi, 0 cominc'è Îl primo trattamento del 
solfuro di earlvni». Il giorno 6 termina il 
primo trattamento © cominciò il secondo. 
To provincia di Milano il giorno 6 ter- 
minò nel comune di Agrato la seconda e 
sploraziono, esamiuando ettari 109, conto= 
nenti 835 viti con resultati n 
Aruciarona nello ca-bonaio la vi 
tri infetti centi nell'abitato di Agrate, 


Il Congresso pedagogico 

Abbiamo ricevuto l'acourata relazione 
cho il comm. Nicola Miraglia presenta al 
dongresso pedagogico val 
nente l'insegnamento 
giementiri. 

i oceuperomo di quasta rotazione colla 
cura cho è richiesta dall'importanza del- 
l'argomento o dalla competenza con cui 
esso è trattato dall'egragio relatore. 


tema concer- 
ario nello acuolo 


Partenza 


Tori in aleuno copi del giornale è sfog- 
un errore tipografico che importa 
correggere. Fu stampato cho l'onorevole 
Do Sanetis, ministro dell'interno, era par- 

tito por Napoli. Invcco doveva leggo! 
stro dell'istruzione pubHica, 
Depretis, ministro 
dell'intorno, ripartirà fra brava per l'Alta 
Italia. 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
dell’ OPINIONE 

Napoli, 7. — Si assicura che il mi 
nistro Magliani abbia diretto una let- 
tera al conte Giusso, invitandolo a 
riattivare lo pratiche presso il gororno 
per oltenere migliori condizioni pel 
comune di Nnpoli, giudicando il mo- 
mento propizio ed assicurandolo di con- 
corso ed appoggio per parto sua. Il 
indaco ha risposto annunziandogli che 

recherebbe subito a Roma. 


1 pescatori chioggiotti 

Leggiamo nel Diritto: 

Sì conforma che pescatori chioggiotti 
freno fermati nelle scquo di Grado, a 
distunza dalla costo, maggiore, como essi 
aformano, del wiglio. Presentarono re 
clamo al Consolato generalo d'Italia a Trie- 
nto, @ queato tosto lo preseutò al governo 
losale, Finora il Consolato non etbe ri- 

: l'indogio è di pochi giorni risa- 
Jondo il fatto a sol: quattro di addiatro. 


DISPAGCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


T'orino, 6. — Il Congresso interna 
zionale d'igione fu inaugurato colla 
presenza del ministro Villa, rappro- 
sentante di S. M. il Re e del governo, 
e coll' interventa dello autorità pros 
ciali e comunali. 

Vi è un grande concorso di scien- 
ziati italiani © stranieri. 

11 sindaco Ferraris, presidente ono- 
rario salutò gl'intervenuti in nome di 
Torno. 

Risposero i rappresentanti di Fran- 
cia, B-Igîo, Gormania, Olanda, Rume- 
nia e Grecia. 

Il professore Paechiolti, presidente 
del Congresso, ne esposa il programma. 
I discorsi furono applauditissimi. 

volato per acclamaziono un lo- 
legramma a S. M, il Re, ringrazian- 
dolo della benevola protezione accor- 
lata al Congresso. 


Parigi, 6. — Il Journal officiel, in 
occasione delle diverse affermazioni dei 

rnali, dichiara che il governo non 
ha preso, nè verso il Vaticano, nè verso 
il nunzio, nè verso qualsiasi altra per- 
sona, alcun impegno riguardo all’ese- 
cuzione dei decreti del 29 marzo. La 
sua libertà d'azione è dunque intiera, 
0 lo suo decisioni non dipendono che 
dalla sua propria volontà. Qualsiasi 
asserzione contraria è priva di fonda- 
mento. 

Scarperia, 6.— Oggi ebbo luogo la 
prima manovra dei corpi d'armata con- 
trapposti. 

Il corpo Casanova preso inespugna- 
bili posizioni nei passi di Giogo e a 
Futa. 

ll corpo Sacchi, proveniente da Fi- 
renzuola e da Pietramala, riconosciute 
le posizioni del nemico imprendibili, 
cercò di giraro per Santa Margherita, 
ma la lunga 6 faticosa marcia fece 
ritardare l'attacco, che proseguirà do- 
mani con un'azione decisa. 

Il Re col suo seguito e gli ufficiali 
estori hanno assistito alla manovra a 
Fota. 

Brindisi, T. — L'avviso ingleso He 
licon è partito la scorsa notte. 

Sono ancora nel porto il Condor e 
il Bittern, pel servizio della corrispon- 
denza stabilita tra Brindisi e Ragusa. 

Venezia, 7. — Il Rinnovamento 
pubblica una' protosta delle Società o- 
peraie che ricusarono d'intervenire al 
Comizio in favore del suffragio univer= 
sale. 


Questa protesta è diretta contro il 
Tempo, che lo qualificò « Società di 
accattonaggio. » 
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Ranco di Roma, « 5 > > > 
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BORSA DI ROMA 
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Morcato incerto, però abbastanza bon 
tenuto. 

La Rendita, ox-cmupon, ebbo transazioni 
293 05 restando quindi offorta a tal prezzo 
con danaro a 98. 

Por fino corrente, godimento in corso, 
abbo qualcho affaro a 95 57, restando die 
naro a tal prezzo con lettora a 

Per 412 fattosi. 

Nominali i Prestiti Pontifici, 

Diount 90, 

Rothschild 90 30. 

Cattolico 101 2 

Diseretamento sostenuto le Azioni Banen 

a discreto tran- 
25, chindendo of- 
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danaro, 
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Tanca Nazionalo 2140.1 
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Moridionali 47 

Fondiarie S. Spirito 494, 

Acqua Pia 1005. 

Gas 895, 
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199 27 412, 10002 112. 


Marenghi 22 08. 

Ore 6. La miglioria nei corsi segnala. 
taci da Parigi ha reso il nostro mercato 
serale abbastanza fermo. Esorditi per la 
Rendita con off 67 112 si chiuso 
con 95 70 pre 

Genorali domandato a 070. 

Banco Roma ebbu transazioni a 630, 

Maxrone. 
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Manca Toscana . 
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PARIGI. 7 (oro 35 pi) Aperte. 
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> 3 50; 
Rendita italiana 3 010: | 
Ferrovio lombardo è. 
Ferrovio Vitt. Em. (1863) 
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Mobiliaro + 
Lombardo © 
Banca anglo. 
Atatricha 
Banca nasi 
Napolooni d'uso 


‘nopra Parigi 
Cambio sopra Loudra. 
Rendita austriaca 


Rendita turca, - - 
Prestito rumso, <> 


F. D'ARCAIS, Direttore. 
Rombaldo Giovanni, gerente. 
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Proparato nel Laboratorio Chimico 
DELLA FARNAGIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA. 


Questo liquido rigonoratoso dei capelli, non è una tinta, ma sic: 
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in ogni parto d'Italia verso rimessa di Vagifia postalo antici; 
ivo in Milano A, Manzoni © €° Via dai Sala, 10 0 Via S 
sa Ditta, via di Pietra, DI l'Albergo Cosari) 
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Saponi, Acqua da toeletta, Pomate, Olio da capelli, Polvere sd riso, Cold Cream 


1878, Parigi 


IR STELVIO | 


il Liquore correborante; stomatice, rluforzante, digestiva per eccellenza 
colin erbo del Monto Stel Pei 
Ogui bicchierino di detto li 


di Piatra 91 (accanto l'Albergo Cesari). 


A. MANZONI & C, 


MILANO — Via della Sala, 16, angolo di.via S. Paolo — MILANO 
DI FRONTE ALLA BANCA POPOLARE 
ROMA — Via di Pietra, 91 — 
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per la vendita all'ingrosso ed in dottaglio di tutte le 
Specialità medicinali di Francia, Inghil- 


i Profumerie. 
elle rinomate Fabbri 
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idbetettroz, £'innud, 
ud, cre. 
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recente 
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Gomma elastica, ecc, ecc. 


CALZERESPULSIVE per varici, GREMBIALI di GOMMA per nutrici, CUSCINI por aminalati a viaggiatori, IR- 
RIGATORI per clisteri, LENZUOLI di GOMMA per BAMBINI, POLVERIZZATORI per la gola. ARTICOLI DIVERSI in 


Depositari degli 
della rinomata © 


STRUMENTI DI CHIRURGIA w soprat rtapli 


più volte premiata Fabbrica di Ferdinando Baldinelli di Milano via Pattari n. 
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